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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO-LEGGE 19 marzo 2025, n. 27.

Disposizioni urgenti per le consultazioni elettorali e refe-
rendarie dell’anno 2025.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Visti gli articoli 48 e 75 della Costituzione;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare,
l’articolo 15;

Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, re-
cante «Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finan-
ziaria» e, in particolare, l’articolo 7;

Considerata la necessità di favorire la partecipazione
degli elettori mediante il prolungamento delle operazioni
di votazione in occasione delle consultazioni elettorali e
referendarie previste nell’anno 2025;

Ritenuta la conseguente necessità e urgenza di con-
sentire il tempestivo avvio del procedimento elettorale
preparatorio e di adottare misure per il coordinamento
normativo e la funzionalità dei procedimenti elettorali e
referendari in caso di svolgimento contestuale, per quanto
concerne in particolare le operazioni di voto e di scrutinio;

Considerata la necessità di consentire e agevolare la
partecipazione alle consultazioni referendarie dell’anno
2025 a tutti coloro che, per motivi di studio, lavoro o cure
mediche, sono temporaneamente domiciliati in un comu-
ne italiano di una provincia diversa da quella in cui insiste
il comune di residenza;

Considerata, altresì, la necessità e l’urgenza di adegua-
re i compensi forfettari spettanti ai componenti degli uf-
fici elettorali di sezione al predetto prolungamento delle
operazioni di votazione, di potenziare le prestazioni dei
servizi informativi elettorali e di relativa trasformazione
digitale, nonché di recepire la più recente pronuncia del-
la Corte costituzionale riguardante la sottoscrizione delle
liste di candidati da parte di elettori impossibilitati ad ap-
porre firma autografa;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 13 marzo 2025;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri
e del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri per
gli affari regionali e le autonomie, per la pubblica ammi-
nistrazione, per le riforme istituzionali e la semplificazio-
ne normativa, per le disabilità, della giustizia e dell’eco-
nomia e delle finanze;

EMANA
il seguente decreto-legge:

Art. 1.

Disposizioni urgenti per il prolungamento delle
operazioni di votazione per le consultazioni elettorali
e referendarie relative all’anno 2025 e per il loro
eventuale abbinamento

1. Le operazioni di votazione per le consultazioni elet-
torali e referendarie relative all’anno 2025, ad esclusio-
ne di quelle già indette alla data di entrata in vigore del
presente decreto, si svolgono, in deroga a quanto previ-
sto dall’articolo 1, comma 399, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, nella giornata di domenica, dalle ore 7 alle
ore 23, e nella giornata di lunedì, dalle ore 7 alle ore 15.
2. In caso di contemporaneo svolgimento, nell’anno

2025, di consultazioni referendarie di cui all’articolo 75
della Costituzione e di un turno di votazione delle ele-
zioni amministrative, anche quando disciplinate da norme
regionali, per gli adempimenti comuni e per il funziona-
mento degli uffici elettorali di sezione si applicano le di-
sposizioni in vigore per i predetti referendum. La compo-
sizione degli uffici elettorali di sezione in cui si svolgono
anche le votazioni per le elezioni amministrative e l’entità
degli onorari fissi forfettari spettanti ai relativi compo-
nenti sono determinate dalla normativa per le elezioni
amministrative, ferma restando l’entità delle maggiora-
zioni previste dall’articolo 1, commi 3 e 5, lettera b), della
legge 13 marzo 1980, n. 70, con riferimento al tipo di
consultazioni che si effettuano contemporaneamente. Ap-
pena completate le operazioni di votazione e quelle di ri-
scontro dei votanti per ogni consultazione, si procede alle
operazioni di scrutinio dei referendum e successivamente,
senza interruzioni, a quelle relative alle elezioni ammini-
strative. Lo scrutinio relativo alle elezioni circoscrizio-
nali è rinviato alle ore 9 del martedì. Le spese derivanti
dall’attuazione di adempimenti comuni ai referendum e
alle elezioni amministrative sono proporzionalmente ri-
partite tra lo Stato e gli altri enti interessati in base al nu-
mero delle consultazioni di rispettiva pertinenza.
3. Ferme restando le maggiorazioni previste per la con-

temporanea effettuazione di più consultazioni, limitata-
mente alle consultazioni elettorali che nel corso dell’anno
2025 si svolgono su due giorni non abbinate ai referendum
previsti dall’articolo 75 della Costituzione, ai componenti
degli uffici elettorali di sezione e dei seggi speciali di cui
all’articolo 9 della legge 23 aprile 1976, n. 136, spettano
gli onorari fissi forfettari di cui all’articolo 1, commi 1, 2
e 4, della legge 13 marzo 1980, n. 70, aumentati del 15
per cento.
4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a euro

2.596.046 per l’anno 2025, si provvede mediante utiliz-
zo delle risorse del fondo da ripartire per fronteggiare le
spese derivanti dalle elezioni politiche, amministrative,
del Parlamento europeo e dall’attuazione dei referendum,
iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.
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Art. 2.

Disciplina sperimentale per l’esercizio del diritto di
voto da parte degli elettori fuori sede in occasione
delle consultazioni referendarie ex articolo 75 della
Costituzione relative all’anno 2025

1. In occasione delle consultazioni referendarie relative
all’anno 2025, gli elettori che per motivi di studio, lavoro
o cure mediche sono temporaneamente domiciliati, per
un periodo di almeno tre mesi nel quale ricade la data di
svolgimento delle predette consultazioni referendarie, in
un comune situato in una provincia diversa da quella in
cui si trova il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti,
di seguito denominati elettori fuori sede, possono eserci-
tare il diritto di voto con le modalità previste dal presente
articolo.
2. Gli elettori fuori sede possono presentare personal-

mente, tramite persona delegata o mediante l’utilizzo di
strumenti telematici, domanda al comune ove sono tem-
poraneamente domiciliati per l’ammissione al voto nel
medesimo comune. La domanda è presentata almeno
trentacinque giorni prima della data prevista per lo svol-
gimento della consultazione ed è revocabile, con le stesse
forme previste dal primo periodo, entro il venticinquesi-
mo giorno antecedente la medesima data.
3. Alla domanda presentata ai sensi del comma 2, nel-

la quale devono essere indicati l’indirizzo completo del
temporaneo domicilio e, ove possibile, un recapito di po-
sta elettronica, sono allegati copia di un documento di ri-
conoscimento in corso di validità e della tessera elettorale
personale nonché la certificazione o altra documentazio-
ne attestante la condizione di elettore fuori sede secondo
quanto previsto dal comma 1.
4. Ricevuta la domanda di cui al comma 2, entro il

ventesimo giorno antecedente la data della consultazio-
ne, il comune di temporaneo domicilio acquisisce dal
comune di residenza la comunicazione sul possesso da
parte dell’elettore fuori sede del diritto di elettorato atti-
vo. L’ufficiale elettorale del comune di residenza annota
nella lista elettorale sezionale nella quale è iscritto l’elet-
tore fuori sede che quest’ultimo eserciterà il voto per le
consultazioni referendarie in altro comune.
5. Entro il quinto giorno antecedente la data della con-

sultazione, il comune di temporaneo domicilio rilascia
all’elettore fuori sede, anche mediante l’utilizzo di stru-
menti telematici, un’attestazione di ammissione al voto
con l’indicazione del numero e dell’indirizzo della sezio-
ne presso cui votare.
6. Per consentire l’espressione del voto degli elettori

fuori sede, i comuni sono autorizzati ad istituire sezioni
elettorali speciali nel numero di una sezione elettorale per
ogni ottocento elettori fuori sede ammessi al voto, distri-
buendo le frazioni eccedenti il predetto limite numerico
in elenchi aggiunti alle liste delle sezioni ordinarie, in
numero non superiore, ove possibile, al dieci per cento
rispetto al numero di elettori iscritti nella sezione. Tale
modalità di distribuzione tra le sezioni ordinarie si ap-
plica, altresì, nei comuni in cui il numero di ammissioni
al voto è inferiore al predetto limite numerico. Le liste
elettorali delle sezioni speciali e le liste aggiunte a quel-
le delle sezioni ordinarie sono vistate dalla competente
commissione elettorale circondariale.

7. Il presidente della sezione elettorale speciale è no-
minato dal sindaco, preferibilmente tra gli iscritti all’al-
bo delle persone idonee tenuto presso la cancelleria della
competente corte d’appello. Il sindaco provvede anche
alla nomina degli altri componenti preferibilmente tra gli
iscritti all’albo delle persone idonee all’ufficio di scru-
tatore elettorale tenuto dal comune ai sensi della legge
8 marzo 1989, n. 95. Ove necessario, il sindaco nomina
il presidente e gli altri componenti della sezione speciale
anche tra gli elettori che hanno presentato istanza di voto
fuori sede ai sensi del comma 2 e che hanno manifestato,
anche al momento della presentazione della domanda, la
disponibilità alla nomina. Ai componenti dei seggi spe-
ciali spettano gli onorari fissi forfettari di cui all’artico-
lo 1, comma 5, della legge 13 marzo 1980, n. 70.

8. Gli elettori fuori sede di cui al comma 1 votano pre-
via esibizione, oltre che di un valido documento di rico-
noscimento e della tessera elettorale personale, dell’at-
testazione di ammissione al voto rilasciata ai sensi del
comma 5.

9. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, pari a euro 3.153.860 per l’anno 2025, si provvede
mediante utilizzo delle risorse del fondo da ripartire per
fronteggiare le spese derivanti dalle elezioni politiche,
amministrative, del Parlamento europeo e dall’attuazione
dei referendum, iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Art. 3.

Potenziamento delle misure in materia di
digitalizzazione dei sistemi elettorali

1. Ai fini del potenziamento delle prestazioni dei ser-
vizi erogati dal Sistema Informativo Elettorale (SIEL)
del Ministero dell’interno e del relativo innalzamento dei
livelli di resilienza da intromissioni malevole esterne, è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’inter-
no, un fondo con uno stanziamento di euro 800.000 per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.

2.Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 800.000
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede
mediante utilizzo delle risorse di cui all’articolo 40 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.

3. Al fine di rafforzare il processo di trasformazione
digitale nei servizi elettorali, nell’ambito del Dipartimen-
to per gli affari interni e territoriali del Ministero dell’in-
terno è istituita una posizione dirigenziale di livello non
generale con corrispondente incremento della dotazione
organica dei dirigenti di seconda fascia dei ruoli del pre-
detto Ministero a decorrere dal 1° ottobre 2025. Conse-
guentemente il Ministero dell’interno è autorizzato ad
assumere a tempo indeterminato, con decorrenza non an-
teriore al 1° ottobre 2025, in aggiunta alle vigenti facol-
tà assunzionali, un dirigente di seconda fascia dell’Area
Funzioni centrali, previo svolgimento delle procedure di
mobilità, mediante l’indizione di apposite procedure con-
corsuali pubbliche o lo scorrimento delle vigenti gradua-
torie di concorsi pubblici. A tal fine, è autorizzata la spesa
di euro 44.942 per l’anno 2025 e di euro 179.768 annui a
decorrere dall’anno 2026.
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4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a euro 44.942
per l’anno 2025 ed euro 179.768 annui a decorrere dall’an-
no 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’interno.

Art. 4.

Sottoscrizione delle liste di candidati da parte degli
elettori impossibilitati ad apporre la firma autografa

1. In occasione delle consultazioni elettorali, la sot-
toscrizione delle liste di candidati può essere effettuata
con le modalità previste dall’articolo 20, comma 1-bis,
del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dall’elettore che non è
in grado di apporre una firma autografa, per certificata
impossibilità derivante da un grave impedimento fisico di
cui all’articolo 55, secondo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, o perché
si trova nelle condizioni per esercitare il voto domiciliare
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 3 gen-
naio 2006, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 gennaio 2006, n. 22.
2. Il documento informatico con la relativa sottoscri-

zione digitale, generato ai sensi del comma 1, è consegna-
to su supporto digitale agli uffici preposti alla ricezione
delle candidature corredato da certificazione medica at-
testante il grave impedimento fisico o la condizione per
esercitare il voto domiciliare.

Art. 5.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 marzo 2025

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri

PIANTEDOSI,Ministro dell’in-
terno

CALDEROLI, Ministro per gli
affari regionali e le auto-
nomie

ZANGRILLO, Ministro per la
pubblica amministrazione

ALBERTI CASELLATI, Ministro
per le riforme istituzio-
nali e la semplificazione
normativa

LOCATELLI, Ministro per le
disabilità

NORDIO, Ministro della giu-
stizia

GIORGETTI,Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: NORDIO

25G00039

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
12 febbraio 2025.

Scioglimento del consiglio comunale di Subiaco.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e
4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi del
Comune di Subiaco (Roma);

Considerato altresì che, in data 22 gennaio 2025, il sin-
daco è deceduto;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1,
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio
comunale;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte
integrante;




